
 

 

Roma, 1 aprile 2016 

 

CLEO FAN E TANTO ALTRO  

Domenica 3 aprile ancora uno splendido convegno 

festivo di galoppo all’ippodromo Capannelle (inizio 

delle corse alle ore 15.00). Un programma ricco, che 
comprenderà una listed, un paio di ex listed che restano 

tappe fondamentali verso le Ghinee nostrane del 24 aprile 
e un riuscitissimo handicap principale, peraltro scelto 

come Tris-Quarté-Quinté per il palinsesto di Ippica 

Nazionale. In avvicinamento al Presidente della 
Repubblica dell’8 maggio, nel Premio Tattersalls Circo 

Massimo (listed, 41.800 euro, m. 2100 p.g.) saranno 
impegnati gli ultimi due vincitori del Repubblica. Cleo 

Fan (proprietario Scuderia Effevi - allenatori A. e S. 
Botti), a segno nel 2015, sarà alla ricomparsa dalla 

deludente prestazione fornita a ottobre nel Jockey Club. 

Refuse To Bobbin (Scuderia Chimax - Massimiliano 
Narduzzi), laureato del 2014, è da poco tornato al 

successo e all’ultima uscita ha seguito Bertinoro e 
Celticus. Altro rientro eccellente sarà quello di Brex 

Drago (Intra - A. e S. Botti), che per la prima volta in carriera si affaccia oltre i 1800 metri. Completano il 

ridotto campo dei partenti Alegro (Al.Ca. Torre di Canicarao - Luciano Bietolini) e Pentagono (Genets - 
Luciano Vitabile). Sette femmine di 3 anni al via nel Premio Torricola (22.000 euro, m. 1600 p.g.), test per 

il Regina Elena, nel quale spicca il nome dell’imbattuta Victim of Love (Scuderia Effevi - A. e S. Botti), al 
rientro dal Criterium Femminile. Tra le avversarie si segnala principalmente la progredita compagna di 

allenamento Miss Steff (Federica Crecco - A. e S. Botti), che domenica scorsa ha insidiato la leader 
giovanile Cassina de Pomm. Curiosità poi per Yubris (Ciro Testa - Vitale Panico), al debutto in Italia dopo 

una vittoria e due piazzamenti nei cinque ingaggi sostenuti in Francia, e soprattutto per Eternity Star 

(Ingoglia-Pavoncelli - Giuseppe Cannarella), reginetta di Siracusa, dove ha vinto tutte e quattro le corse 
disputate nel 2015. Sei partenti nell’omologa prova per i maschi, il Premio Daumier (22.000 euro, m. 1600 

p.g.), nel quale si ripresenta Basileus (Michela Crecco - A. e S. Botti), battuto a sorpresa al rientro 
stagionale ma in autunno secondo nel Gran Criterium. All’opposizione i compagni di allenamento Finger 

Roll (Dioscuri - A. e S. Botti) e Peut Etre Ici (Scuderia Effevi - A. e S. Botti). Si rivede poi Azhor Azhai 

(Grizzetti/Riccardi proprietari e allenatori), che non corre dal posto d’onore nel Criterium di Pisa. Quindici 
partenti infine nel Premio Cloridano (handicap principale, 24.200 euro, m. 1200 p.d.), tradizionale 

periziata per i velocisti di 3 anni, con scala dei pesi aperta da La Vacanza (Soc. All. Clodia - Massimiliano 
Narduzzi) con 58 chili e mezzo e chiusa da Itinere (Scuderia Chimax - Paola Maria Gaetano) con 50. 



 

 

Clicca qui per i partenti 

Clicca qui per i favoriti 

 
CIAK SI GALOPPA: GIUSEPPE DI CHIO 
di Mario Berardelli 

Il ragazzo della prima parte della primavera 2016 si chiama Giuseppe Di Chio, per molti Peppe o anche 

Pepito. Un ragazzo che ha da poco compiuto 50 anni ma non ha 

un avvenire soltanto alle sue spalle. Sta costruendo un futuro 

interessante anche in un momento cosi difficile per il nostro turf.  

“Ho montato tanti anni, ho vinto oltre 1500 corse che non sono 

poche se consideriamo che molti infortuni hanno sovente 

interrotto la mia carriera”  - si racconta Di Chio. “Ho avuto 

fratture alla spalla, alle gambe, un po’ dappertutto ma mi sono 

sempre ripreso con coraggio e con determinazione. Ho vinto un 

premio Umbria che oggi si chiama Aloisi e tante listed. Adesso 

da diversi anni ho appeso la sella al chiodo e alleno.”  

Con un buon successo a giudicare dalle ultime stagioni e 

soprattutto da questa che sta entrando nel vivo. 

“Ho fatto quello che ho potuto compatibilmente con i non molti 

cavalli che ho avuto a disposizione. Con Pablonsky in ogni caso 

ci siamo tolti delle belle soddisfazioni prima di venderlo cosi come 

è successo con Golden Dynamic o Golden Mexico. Alleno alle 

Capannelle che sono la mia casa. La mia scuderia è all’Istituto ed 

è la prima che si incontra proprio prima di passare sotto l’arco. Ci giochiamo tutto o almeno tanto nei 

prossimi due mesi, saranno di fuoco. Quest’anno - continua Di Chio - ho una ottima occasione, spero di 

avere anche la buona sorte dalla mia parte. L’inizio della primavera, ma debbo dire anche la fase autunnale 

precedente, hanno determinato un buon salto in alto per la mia carriera di trainer. Ho infatti a disposizione 

alcuni tre anni che possono essere importanti. Abbiamo visto vincere Ceprano e Arconte a Roderic Queen e 

Don Aurelio. Hanno vinto ma mi hanno anche convinto, al punto che ho deciso che quelle due corse sono 

state molto probanti e quindi rivedremo la femmina e il maschio direttamente nell’Elena e nel Parioli. 

Voglio che ci arrivino freschi e in gas come mi ha sempre insegnato Armando Renzoni presso la cui scuderia 

ho montato per tanti anni e li ho potuto apprendere tanti segreti. Le emozioni comunque inizieranno anche 

prima delle due classiche perché dopo il probante assunto della scorsa settimana anche Beauprove si è 



 

 

guadagnata il passaporto per provare in una corsa di selezione come il Chiesa che è la volata sui 1200 metri 

riservata alle sole femmine.”  

 

CORSE PONY-GALOPPO: GIOVANISSIMI NUOVAMENTE IN PISTA ALL’IPPODROMO CAPANNELLE 

Quattordici ragazzi hanno partecipato con grande entusiasmo alle due corse pony-galoppo programmate 

all’ippodromo lo scorso lunedì di Pasquetta. 

Come spiega Emilio 

Minunzio, responsabile 
nazionale per il settore sport 

equestri “Per iniziativa 
dell’ASI, ente di promozione 
sportiva riconosciuto dal 
CONI, e grazie alla 
disponibilità della collaudata 
struttura organizzativa di 
HippoGroup Roma 
Capannelle, abbiamo potuto 
programmare nuovamente in 
questo fantastico impianto 
corse riservate ai pony per il 
galoppo. E’ stato certamente 
un buon inizio, due corse, 
quattordici partenti in 
rappresentanza di quattro 
Pony Club: Equimport, 
Auriga, Olivum e Pegaso”.  

Commenta Elio Pautasso, 
Direttore Generale di HippoGroup Roma Capannelle: “L’ippodromo Capannelle ha una bella e lunga 
tradizione per quel che riguarda ragazzi e pony. Siamo molto soddisfatti che con la ripresa dell’attività di una 
scuola di equitazione presso il nostro impianto si stia sviluppando un programma mirato anche alla 
promozione tra i ragazzi di esperienze ippiche vere e proprie, sia per la disciplina del trotto che per quella 
del galoppo. Siamo l’unico ippodromo in Italia strutturato in tal senso e questo è certamente motivo di 
grande soddisfazione. L’Hippoclub, di cui sono responsabili tecnici Alesio Mazzeo e Susanna Petroni, è 
in crescita ed il numero dei bambini iscritti in costante espansione. La presenza dei pony della scuola ci 
consente inoltre di effettuare nelle giornate di maggiore affluenza di pubblico il battesimo della sella che è 
una delle attività più apprezzate dalle famiglie che frequentano l’ippodromo”.  

 



 

 

I risultati: 

Premio Egeria 

1° Michele Dolci (Pippo) Auriga; 2° Alessio Campanelli (Pepo) Pegaso); 3° Valerio Talone (Spirit) 
Olivum 

Premio  HippoGroup 

1° Caterina Urbani (Magic Star) Pegaso; 2° Andrea Giovannone (Tata) Equimport; 3° Giorgia Pelorossi 
(Eclissi) Equimport 

 

DOMENICA 3 APRILE: CAPANNELLE IN SPORT 

Prosegue il programma di attività collaterali alle riunioni di corse primaverili dell’Ippodromo Capannelle. 

Domenica 3 aprile sarà la volta della Festa dello sport organizzata da Running Camp. A partire dalle 
ore 14.00 il Roma Road Runners Club in collaborazione con il Centro Sportivo Italiano ed altre associazioni 

sportive del territorio, daranno il via alle attività di Capannelle in Sport. Si tratta di un percorso sportivo 
allestito nell'area parterre fronte ristorante, costituito dai calci di rigore, gabbia di calcetto, mini-basket, mini 

volley e mini tennis, sempre con l'assistenza di tecnici. In più, presso la pista di atletica Jolly Track, 

istruttori qualificati impartiranno lezioni gratuite a tutti i giovanissimi che vorranno avvicinarsi o quantomeno 
solo provare la regina delle discipline Olimpiche. Inoltre, sarà predisposto il percorso di GiocAtletica, che 

corrisponde ad una modalità giocosa a cui far avvicinare i giovanissimi alla disciplina. 

 


